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La Corte di Cassazio-
ne ha respinto il ricorso
della Procura di Palermo
sul caso Open Arms, con-
fermando l’assoluzione
di Salvini. Si chiude così
una vicenda giudiziaria
durata oltre cinque anni,
al centro del dibattito poli-
tico e giuridico sulla gestione
dei flussi migratori. Il leader le-
ghista si è ritrovato «sequestra-
to» per più di duemila giorni a
causa di un reato immaginario.
Alla fine però ha vinto la giusti-
zia senza ideologia. Con que-
sto verdetto vengono fissati pa-
letti molto importanti in mate-
ria di immigrazione clandesti-
na: l’Italia non è sempre obbli-
gata a concedere il Pos (porto
sicuro) in zone non italiane.

Leone celebra la Natività:
«Presente in tutte le case»

Polito e gli altri

L’errore di dividere ebrei e Israele
Fiamma Nirenstein a pagina 15

FONDATO DA INDRO MONTANELLI

GIÙ LA MASCHERA

A Lecce
«In Forza Italia non esi-

stono correnti e la leader-
ship di Tajani non è in di-
scussione. Ha guidato il
partito in un momento dif-
ficile, dopo la scomparsa di
Berlusconi, riuscendo a raf-
forzarlo grazie al lavoro dei
territori». Renato Schifani,
presidente della Sicilia
parla del partito e dell’iso-
la: «I dati raccontano una
Sicilia che è diversa dagli
stereotipi: è in movimento,
cresce più della media na-
zionale».

Schifani:
«Tajani capo
Non c’è
discussione»

a pagina 23

la stanza di

P R E S E P E P R I D E

di Luigi Mascheroni

A NATALE C’È POST PER TUTTI

RETROMARCIA UE

Affonda il green
dei «gretini»
quello che piace
alla sinistra

eee

economia

Svolta a Bruxelles

L’auto green
affonda insieme
alle «gretinate»
di certa politica
Filippo Facci

a pagina 12
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ASSOLTO

Giovanni Comisso
a pagina 27
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Così le toghe volevano sabotare Lega e governo. Salvini:
«Difendere i confini non è reato». Meloni: «Forza Matteo»I

visitors della giustizia hanno
perso in battaglia l’astronave
madre. Il processo Open
Arms, capostipite di tutte le

bufale sui presunti soprusi contro
i clandestini di un governo che
tenta di fermare l’invasione
illegale favorita a suon di miliardi
negli ultimi vent’anni, naufraga -
quello sì - dopo sei anni. Oltre
2.200 giorni durante i quali
l’unico sequestro di persona è
stato quello contro l’imputato:
l’ex ministro dell’Interno Matteo
Salvini. Reo - nel Paese dei
Maranza e degli eurodeputati in
fuga dai processi con l’immunità-
di aver fermato la nave di una
Ong lanciata verso le coste
italiane con il solo obiettivo di
sbarcare qui da noi tutto ciò che
poteva. Quando voleva. Dove
voleva. Chiamando «fascista» chi
chiedeva spiegazioni. E invece
no. Salvini aveva ragione. E ora
l’architrave su cui si reggono le
sentenze politiche che, un giorno
sì e l’altro anche rispediscono in
Italia gli immigrati illegali dal
centro in Albania, liberano dai
Cpr chiunque dia un colpo di
tosse e insultano coloro che
pretendono che in questo Paese e
in Europa si entri quando la legge
lo prevede, suonano come tante
piccole Open Arms. Bufale
politiche che nulla hanno a che
fare con il diritto. Che faranno ora
i vari giudici alla Albano, i vari
guru alla Albanese, i vari
testimonial alla Ilaria Salis? Come
una Flotilla al servizio della
propaganda islamista, di chi
occupa le case, di chi picchia e
rapina la gente per strada, oggi si
trovano senza un porto dove
approdare, perché la sentenza
della Cassazione, che lorsignori
dovrebbero tenere sul comodino,
dice che Salvini fece bene a
fermare quella nave. E a non
sbarcare chi pretende di arrivare
senza averne titolo.

Anna Maria Greco

asas

Meloni

Il rapporto con i figli
specchio del tempo

Direttore editoriale VITTORIO FELTRI

L’HANNO SEQUESTRATO PER 2.220 GIORNI

CASO OPEN ARMS, ASSOLTO SALVINI

L’HANNO SEQUESTRATO
PER 2.220 GIORNI

Crolla il teorema anti-governo dei pm. Il leghista:
«Difendere i confini non è reato». Ma ora chi paga?

all’internoCASO OPEN ARMS, ASSOLTO SALVINI

L’HANNO SEQUESTRATO
PER 2.220 GIORNI

Bulian, Di Sanzo e Manti alle pagine 2-3

Gian Maria De Francesco a pagina 18

PENSIONI, È BATTAGLIA IN MAGGIORANZA
RETROMARCIA SUL RISCATTO DELLA LAUREA

Filippo Facci a pagina 12

**SOLO AL SABATO IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO CON "MONETA" € 1.50 - (+ CONSUETE TESTATE ABBINATE - VEDI GERENZA)

S ia chiaro. Nessuno più di noi vorrebbe abolire
tutte le feste, religiose e civili. Partendo dal 25

aprile e il Primo Maggio. Ma anche il Natale va
benissimo. Se poi c’è una cosa che apprezziamo
particolarmente, per la sua originalità, è il volere
abolire il Natale a Natale. Ecco perché ieri quando
sui social abbiamo visto un post del Post per lancia-
re la loro rivista tutta dedicata al Natale, ci siamo
subito fermati a leggere l’articolo acchiappa-clic:
quello intitolato «Contro il Natale» (in realtà la
rivista è di due Natali fa, ma non se l’era filata
nessuno, e ogni Natale è buono per abolire il Nata-
le, se non ci si è riusciti il Natale precedente).

Comunque. Il motivo per cui Luca Sofri e Il Post
vorrebbero eliminare il Natale è incontrovertibile:
durante le festività aumentano stress, spreco di
cibo e di soldi, inquinamento. Siamo d’accordo.
Però insomma: scegliere, per limitare il consumi-
smo, di assassinare il Natale, ci sembra una deci-
sione un po’ drastica. Sarebbe come dire che per
contrastare le fake news in Rete, oscuriamo Il Post.
Che non sarebbe male, peraltro.

Ah. Apprezziamo però il fatto che Il Post, che
vuole abolire il Natale, pubblicizzi l’abbonamento
annuale del giornale come regalo di Natale. Ma
forse - profani con il cattolicesimo ma devoti al
denaro - vogliono abolirlo dopo le feste. Che natu-
ralmente i giornalisti del Post faranno.

Va bene. Ci avete convinto. Dai, promettiamo di
abbonarci al Post quando torniamo dalle vacanze,
dopo l’Epifania. Se prima non abolite pure quella.

A proposito, Luca: Buon Natale.

con Lodovica Bulian alle pagine 2-3

Francesco Giubilei a pagina 4

MOBILITAZIONE PER GLI IMPUTATI

Tre nuovi idoli a sinistra:
i resistenti palestinesi L’OFFENSIVA VERBALE

Putin insulta
l’Europa:
«Maialini
profittatori»
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L’imam che elogia Hamas
Attenti al nuovo «leader»

di Tommaso Cerno

controcorrente

LA NAVE MADRE

DI TUTTE LE BUFALE

La premier interviene al-
la Camera e al Senato in vi-
sta del Consiglio europeo di
oggi e domani. Al centro del
discorso i negoziati di pace e
il sostegno dell'Italia a Kiev.

USO DEGLI ASSET RUSSI, OGGI IL CONSIGLIO UE

Meloni: «Niente soldati»
Idea prestito ponte a Kiev
Fabrizio de Feo
e Adalberto Signore

Crolla il teorema anti-governo dei pm. Il leghista:
«Difendere i confini non è reato». Ma ora chi paga?

SI CHIUDE IL CASO «OPEN ARMS»

Marcello Astorri a pagina 19

PER «LA STAMPA» DI ELKANN SPUNTA L’ASSE
FRA CORDATA VENETA E FONDAZIONE AGNELLI

da pagina 6 a pagina 8
con Napolitano e un retroscena

di Minzolini

Domenico Di Sanzo e Felice Manti
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